
 

Anno II, n. 35 venerdì 29 settembre 2000

A BOLOGNA, 
PIENO SUCCESSO 

DEL MEETING 
DELLE BONIFICHE 

EUROPEE 

Il 25 settembre si è svolto
a Bologna, presso il Cen-
tro Congressi dell’Hotel
Carlton, il meeting annua-
le dell’Unione Euro-pea
delle Associazioni Nazio-
nali delle Bonifiche (EU-
WMA). Oltre all’ANBI so-
no presenti nel-l’EUWMA
le Associazioni delle boni-
fiche di Belgio, Francia,
Germania, Gran Breta-
gna, Olanda.

I partecipanti
Le regole dell’EUWMA
prevedono che ai meeting
annuali (che si tengono, a
rotazione, in ognuno dei
Paesi membri) possano
partecipare i Presidenti, i
Direttori e/o i Segretari
delle rispettive Associa-
zioni Nazionali. Quest’an-
no i partecipanti erano
complessivamente 12; per
l’Italia erano presenti il
Presidente Arcangelo Lo-
bianco, il Direttore
generale Anna Maria
Martuc-celli e la dott.ssa
Laura Nola.

Lobianco
Presidente EUWMA

La Presidenza del-
l’EUWMA viene annual-

mente assunta a rotazio-
ne, da uno dei Presidenti
delle Associazioni Nazio-
nali. A Bologna il Presi-
dente dell’ANBI Lobianco
è diventato Presidente
dell’EUWMA. Manterrà la
carica fino al prossimo
meeting che si terrà nel
settembre 2001.

I temi trattati nel
meeting

L’intera mattinata è stata
dedicata a temi di comune
interesse su quanto acca-
duto nell’ultimo anno in re-
lazione a fenomeni di al-
luvioni e siccità, nonché
ad eventuali novità
legislative e istituzionali ri-
guardanti i Consorzi di
bonifica.
Particolare attenzione è
stata dedicata alla diretti-
va comunitaria sulle ac-
que che l’Unione Europea
ha approvato il 14 set-
tembre scorso.
I vari Stati europei avran-
no tempo tre anni per re-
cepirla nei rispettivi ordi-
namenti e pertanto impe-
gno comune delle Asso-
ciazioni appartenenti al-
l’EUWMA sarà di seguire
con attenzione l’applica-
zione della direttiva nei ri-
spettivi ordinamenti.

La visita agli impianti i-
drovori di Codigoro

E’ tradizione dell’EUWMA
dedicare il pomeriggio del-
la giornata del meeting a

una visita ad impianti di
bonifica.
L’ANBI, in collaborazione
con il Consorzio I Circon-
dario di Ferrara, ha quindi
organizzato una visita agli
impianti idrovori di Codi-
goro. Il Presidente del I
Circondario Guidi, e il di-
rettore generale Giari, con
il Presidente del Consor-
zio generale di Ferrara,
Sartori hanno accompa-
gnato i partecipanti a Co-
digoro. Dopo l’illustrazione
dell’attività della bonifica
estense e la visita agli im-
pianti, il gruppo si è recato
nella sede del Consorzio I
Circondario a Ferrara, do-
ve ha ricevuto il saluto
degli altri Presidenti dei
locali Consorzi, Pocaterra
e Milanesi, accompagnati
dai loro direttori.
L’Assessore provinciale
all’agricoltura, Ghetti, ha
dato un saluto di
benvenuto ai partecipanti
ed il Presidente del
Consorzio Guidi ha
consegnato loro una
medaglia ricordo.

La cena di saluto
La giornata si è conclusa
con una cena al Circolo
della caccia di Bologna
cui, oltre ai partecipanti al
meeting erano presenti,
l’Assessore Regionale al-
l’Agricoltura, Tampieri, e i
Presidenti dei Consorzi
emiliani, membri del Con-
siglio ANBI: Bertolini, San-
tini e Tamburini (in rap-



presentanza del Consi-
gliere Rubbi).
Nel corso della cena il ba-
rone Von Steinaker, rap-
presentante dell’Associa-
zione bonifiche tedesca,
ha ringraziato, a nome di
tutti i partecipanti, il Presi-
dente Lobianco per
l’organizzazione del
meeting ed ha dato ap-
puntamento in Germania
per l’incontro che si terrà
nel settembre 2001.

Puglia 
ESTESA 

ALL’INTERA 
REGIONE LA RI-

CHIESTA DI STATO 
DI CALAMITA’ 

NATURALE 

A fronte della prolungata
assenza di piogge,
l’Unione Regionale Boni-
fiche Puglia ha chiesto,
all’ente Regione ed al Mi-
nistero per le Politiche A-
gricole e Forestali, l’in-
serimento di tutti i propri
enti consortili
nell’eventua-le dichiara-
zione di stato di calamità
naturale; le contingenze
ambientali, infatti, hanno
comportato un grave dan-
no a causa delle ridotte
disponibilità irrigue, i cui
costi non possono certo
ricadere sul già provato
mondo agricolo.

Sicilia 
NUOVA OPPORTU-

NITA’ IRRIGUA 

Il Consorzio di bonifica
“Catania- n. 9” ha sigla-
to, con le Aree di sviluppo
industriale etnea e siracu-
sana, la convenzione per

l’utilizzo delle acque del
lago di Lentini, la cui at-
tuale capacità è di 110 mi-
lioni di metri cubi. Grazie
a questa nuova opportuni-
tà (per il cui sfruttamento
sarà attivato un impianto
di sollevamento finanzia-
to, con 26 miliardi di lire,
dall’Unione Europea)
l’ente consortile, che ha
sede nella “città dell’ele-
fantino”, servirà irrigua-
mente ulteriori 10.000 et-
tari nella zona meridionale
del proprio bacino.

Sardegna 
NUOVA 

INFRASTRUTTURA 
IDRICA NEL 

CAGLIARITANO 

Grazie ad un finanziamen-
to regionale di 1 miliardo e
300 milioni di lire, il Con-
sorzio di bonifica “Ci-
xerri” (con sede ad Igle-
sias, nel cagliaritano) sta
realizzando un “va-scone”
della capacità idrica di
10.000 metri cubi, in loca-
lità Campo Pisano. Servi-
rà le esigenze di 4.000
famiglie agricole, ubicate
nelle campagne di Domu-
snovas, Musei, Villamas-
sargia e Carbonia.

RIAPERTI I 
TERMINI PER I 

PROGETTI LIFE-
AMBIENTE 

C’è tempo fino al 15 otto-
bre p.v. per presentare, al
Ministero dell’Ambiente, i
progetti relativi al pro-
gramma comunitario Life-
Ambiente 2000, i cui ter-
mini erano stati in prece-
denza sospesi. Copia dei

moduli di presentazione e
la guida alla loro compila-
zione sono presenti anche
su Internet.

Lombardia 
E’ ALLARME I-
DRAULICO NEL 

COMPRENSORIO 
OGLIO PO 

Basterebbe una concomi-
tanza di forti piogge e
black out elettrico per
causare l’allagamento di
gran parte del comprenso-
rio Oglio Po dove, accanto
ad insediamenti urbani,
operano migliaia di azien-
de: a lanciare l’allarme è
stato il Consorzio di bo-
nifica “Navarolo” (con
sede a Casalmaggiore, in
provincia di Cremona),
de-nunciando la perduran-
te assenza di un gruppo
elettrogeno d’emergenza
nella centrale idrovora di
San Matteo delle Chiavi-
che, indispensabile per
garantire il recapito delle
acque nel fiume Oglio. La
vecchia centrale termoe-
lettrica d’emergenza,
infatti, è stata dichiarata
“fuori servizio” da anni e
diventerà un ecomuseo;
non è stato, però, ancora
finanziato un intervento al-
ternativo, per il quale si
prevede una spesa di cir-
ca sei miliardi di lire.

Veneto 
COSTITUITI GRUP-
PI DI LAVORO PER 

I FIUMI BRENTA ED 
ADIGE 

Per iniziativa dell’Unione
Veneta Bonifiche si sono
costituiti, a Venezia, i



Gruppi di Lavoro per le
tematiche, inerenti i fiumi
Brenta ed Adige: del pri-
mo di cui è stato nominato
coordinatore l’ente con-
sortile “Pedemontano
Brenta” (con sede a Cit-
tadella, nel padovano),
fanno parte sei Consorzi
di bonifica; al secondo, di
cui è coordinatore il Con-
sorzio di 2° grado “Les-
sinio-Euganeo-Beri-co
(L.E.B.)” con sede a Co-
logna Veneta nel verone-
se, fanno capo undici enti
di bonifica. L’inizia-tiva,
sulla scorta della prece-
dente e positiva esperien-
za del Gruppo di Lavoro
per le Tematiche del fiu-
me Piave, vuole dare vita
ad un soggetto unico che,
nel momento della reda-
zione dei Piani di bacino,
rappresenti gli interessi di
quanti sono quotidiana-
mente impegnati nella tu-
tela degli assetti del terri-
torio, dell’utilizzo e della
tutela delle acque, della
difesa dell’ambiente.

Puglia 
PIENA DISPONIBI-

LITA’ CONSORTILE 
A COLLABORARE A 

CASTELLANETA 

Il Consorzio di bonifica
“Stornara e Tara” (con
sede a Taranto) ha dato
ampia disponibilità a col-
laborare per la soluzione
dei problemi idraulici della
Lama di Laterza (in co-
mune di Castellaneta), per

altro di proprietà demania-
le e, quindi, di competen-
za del Genio Civile. Auto-
rizzazioni e finanziamenti
permettendo, l’ente con-
sortile propone la realiz-
zazione, in zona, di va-
sche di accumulo, per un
importo di 23 miliardi di li-
re; tale progetto era già
stato inserito nell’accordo
Stato-Regione del 1995,
ma non ritenuto prioritario.

Calabria 
CONSORZIO REG-

GINO AL PASSO 
COI TEMPI 

Avvertire l’esigenza di far
conoscere all’utenza il
prezioso lavoro svolto nel
comprensorio: è questa la
“molla”, che ha spinto il
Consorzio di bonifica
“Versante Calabro Joni-
co Meridionale” (con se-
de a Reggio Calabria) a
realizzare un sito web, ric-
co di informazioni; vi si
trovano notizie sulle opere
a tutela della salvaguardia
idraulica, sull’attività irri-
gua, sugli interventi di fo-
restazione e, più in gene-
rale, a favore della valo-
rizzazione del territorio.

NEWSLETTERS 
CONSORTILI 

Terminate le vacanze an-
che per l’editoria consorti-
le locale. Il Consorzio di
bonifica “Dese Sile”

(con sede a Venezia Me-
stre), ad un numero della
newsletter “Comunicando”
dedicato al conto consun-
tivo ’99, alle regole di ge-
stione della rete idrica ed
ai bacini idrografici, ha fat-
to seguire una monografia
dedicata al “Progetto ese-
cutivo dei lavori di costru-
zione dello scolmatore del
fiume Marzenego”, in co-
mune di Noale, nel vene-
ziano. Alle stampe anche
“ADI.CA”, notiziario del
Consorzio di bonifica
“Polesine Adige-
Canalbianco” (con sede
a Rovigo); tra gli argo-
menti trattati nel più re-
cente numero: il contratto
di collaborazione con
l’A.R.P.A.V. (Azienda Re-
gionale Protezione Am-
bientale Veneto) per ricer-
che sulla qualità delle ac-
que e l’accordo di pro-
gramma per la realizza-
zione di un’area produttiva
e di interscambio in co-
mune di Costa di Rovigo.
“Comunicando” è anche il
nome della newsletter del
Consorzio di bonifica
“Versilia - Massaciucco-
li”, che ha sede a Viareg-
gio, in provincia di Lucca;
nel più recente numero,
accanto alla notizia dell’al-
lestimento del “primo mu-
seo della bonifica all’aria
aperta”, si presenta l’ag-
giornamento dei lavori in
corso con particolare at-
tenzione alla pulizia dei
canali in località Monti-
gnoso e Massarosa.


